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OGGETTO: Approvazione del Piano Alienazioni e del Piano delle Valorizzazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 legge n. 133/2008 di conversione del D.L. n. 112/2008 successivamente integrato dall’art. 33 – comma 6 – del D.L. n. 98/2011 convertito nella legge n. 111/2011 a sua volta modificato dall’art. 27 della legge n. 214/2011. Aggiornamento.
LA GIUNTA COMUNALE

Sentiti gli interventi;

RICHIAMATA la precedente deliberazione della Giunta Comunale n. 058 del 02/07/2015 ad oggetto “Approvazione del Piano Alienazioni e del Piano delle Valorizzazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 legge n. 133/2008 di conversione del D.L. n. 112/2008 successivamente integrato dall’art. 33 – comma 6 – del D.L. n. 98/2011 convertito nella legge n. 111/2011 a sua volta modificato dall’art. 27 della legge n. 214/2011. Aggiornamento.”;
VISTA la comunicazione pervenuta in data 31/08/2015 prot. 8249 dal Consorzio della Valbossa che propone di permutare le aree interne al perimetro della proprietà scolastica (aree in rosso mappali 7385 e 7386, della superficie pari a mq. 470), da sempre annesse ed utilizzate dal Consozio stesso, con quelle esterne, aperte al pubblico transito, e di fatto utilizzate da – ormai da oltre vent’anni – come strada (mappale 6265) e parcheggio pubblico (aree blu mappali 7382 e 7388, della superficie pari a mq. 1064);

PREMESSO:
Che il D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito in Legge n. 133 del 6 agosto 2008, all'articolo 58, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni, e altri enti locali” ha introdotto nel nostro ordinamento il cosiddetto “Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni” da allegare al bilancio di previsione con l’obiettivo di garantire il riordino, la gestione e valorizzazione del patrimonio del Comune e degli altri Enti locali; 

Che in esecuzione della predetta normativa, il Comune di Azzate ha provveduto alla redazione del Piano su indicato, il quale è stato predisposto sulla base della documentazione esistente presso gli uffici, individuando i beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali del Comune, e pertanto suscettibili di essere valorizzati o alienati; 

Che nel predisporre l’elenco si sono tenuti in considerazione vari fattori, tra i quali: 
·  la dislocazione sul territorio comunale; 

· l’accessibilità;
· il contesto ambientale;
· le condizioni manutentive e, quindi, le eventuali spese di investimento necessarie alla messa a norma;
· l’ubicazione in contesti in cui la proprietà pubblica è residuale;
· l’incapacità dell’immobile di rispondere alle esigenze di insediamento di attività o servizi di interesse pubblico o collettivo;
Che l’articolo 58 del citato D.L. n. 112 del 25/6/2008, convertito con Legge n. 133 del 6 Agosto 2008, è stato successivamente integrato dall’art. 33, comma 6, D.L. n. 98/2011, convertito nella Legge 111/2011, a sua volta modificato dall’art. 27 della Legge 214/2011; 

Che il comma 2 dell’art 58, prevede espressamente che l'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti competenti i quali si esprimono entro 30 giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei medesimi, la classificazione deve intendersi come definitiva;

Che il piano determina le destinazioni d’uso urbanistiche (comma così risultante dopo la sentenza n. 340 del 16/12/2009 della Corte Costituzionale). Le Regioni, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della Legge n. 214 del 22 Dicembre 2011, su indicata disciplinano l’eventuale equivalenza della deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale;

Che la Regione Lombardia ha approvato la L.R. 18 aprile 2012, n. 7 “Misure per la crescita, lo sviluppo e l'occupazione” il cui art.21, inserendo dell'articolo 95-bis nella L.R. 12/2005 dispone:

1. Il presente articolo, in attuazione dell'articolo 27, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, disciplina i profili urbanistici connessi all'approvazione ad opera dei comuni del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.
2. Relativamente agli immobili per i quali sono indicate destinazioni d'uso urbanistiche in contrasto con il PGT, la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari equivale ad automatica approvazione di variante allo stesso PGT, nei soli casi in cui oggetto di variante sono previsioni del piano dei servizi ovvero previsioni del piano delle regole riferite agli ambiti del tessuto urbano consolidato.
3. Nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari non possono essere compresi immobili per i quali siano indicate destinazioni d'uso urbanistiche in contrasto con previsioni prevalenti del PTCP o del PTR.
4. Le varianti urbanistiche di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale ovvero modifiche minori del piano dei servizi e del piano delle regole non sono soggette a valutazione ambientale strategica.».

Tutto ciò premesso,

CONSIDERATO: 

Che l’elenco degli immobili da dismettere o valorizzare, soggetto a pubblicazione nelle forme idonee, ha effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e produce gli stessi effetti della trascrizione, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in Catasto; 

Che il Servizio Tecnico pertanto ha da tempo attivato una procedura di ricognizione del patrimonio dell'Ente, sulla base della documentazione presente negli archivi informatici e cartacei predisponendo un elenco di immobili suscettibili di alienazione, non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali, ed un elenco di immobili da valorizzare;
Che tuttavia, come si evince dalla relazione dell’ufficio tecnico allegata, il mercato immobiliare purtroppo non presenta scarse prospettive di ripresa da parte della maggioranza degli operatori del settore. In particolare si registra (Fonte Consulente Immobiliare Sole 24 Ore n. 908 del 15/6/2012): 

· stasi delle compravendite (i prezzi restano invariati ovvero in flessione);
· allungarsi dei tempi per chiudere le trattative;
· difficile incontro sul prezzo fra proprietari e acquirenti la cui capacità di spesa è lontana dal prezzo richiesto;
· difficoltà di ottenimento di mutui e finanziamenti;
· nuovi costi fiscali (I.M.U. ben più alta dell’I.C.I. in quanto calcolata sulle rendite catastali rivalutate);
· timore dell’introduzione di nuove tasse, qualora quelle attuali non fossero sufficienti per le casse dello Stato e dei Comuni;
Che la situazione del mercato immobiliare molto difficile e la sua ripresa non in tempi brevi, a causa della situazione economica complessiva del nostro paese, (gli operatori del settore ipotizzano una ripresa a partire dal 2014) avrà inevitabili ripercussioni sul piano ipotizzato;
Che a seguito delle precedenti considerazioni è intenzione dell’Amministrazione comunale rivalutare l’originario interesse pubblico all’alienazione dell’edificio di Via Volta considerando la possibilità di una valorizzazione dell’edificio con studio di fattibilità o altro procedimento esplorativo.
DATO ATTO che la presente deliberazione, comportando altresì la sdemanializzazione di immobili comunali, è soggetta alla doppia pubblicazione all’Albo Pretorio, secondo quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 828, 829 del C.C. e dell’art. 67 dello Statuto Comunale; 

DATO INOLTRE ATTO che i valori, dove stimati, si intendono come valori minimi approvati dal Consiglio, si autorizza la Giunta Municipale, in caso le perizie tecniche definitive presentino importi superiori, a valutare ed approvare i singoli provvedimenti di alienazione;
VISTO il “Piano Alienazioni e del Piano delle Valorizzazioni” predisposto dall’ufficio tecnico comunale;
VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Responsabile del Servizio Tecnico proponente in ordine alla regolarità tecnica, e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 – 1° comma – D.Lgs. 267/2000);
SENTITO il parere favorevole espresso dal segretario comunale nell'ambito delle funzioni di assistenza giuridico - amministrativa;
CON voti       favorevoli 

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni predisposto dal Servizio Tecnico allegato alla presente deliberazione, integrando il prospetto già approvato con l’alienazione dei mappali i mappali 7385 e 7386 della superficie pari a mq. 470, area edificabile ad uso pubblico/scolastico;

2) DI DARE ATTO che a seguito delle considerazioni in premessa è intenzione dell’Amministrazione rivalutare l’originario interesse pubblico all’alienazione dell’edificio di Via Volta considerando la possibilità di una valorizzazione dell’edificio con studio di fattibilità o altro procedimento esplorativo;
3) DI DARE ATTO che gli immobili, inseriti nel Piano in argomento, sono classificati automaticamente come “patrimonio disponibile” ai sensi dell’art. 58 c. 2 del DL n. 112/2008 (convertito con Legge n. 133 del 6 Agosto 2008, successivamente integrato dall’art. 33, comma 6, D. L. n. 98/2011, convertito nella Legge 111/2011, a sua volta modificato dall’art. 27 della Legge 214/2011), e di tale modifica dovrà essere dato atto nell’inventario immobiliare (fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico ambientale); 
4) DI DARE ATTO che l’elenco degli immobili, di cui al citato Piano, ha effetto dichiarativo della proprietà e produce gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile; 

5) DI PROVVEDERE alla doppia pubblicazione all’Albo Pretorio, secondo quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 828, 829 del C.C. e art. 67 comma 6 dello Statuto Comunale (15 + 15 giorni); 

6) di dare atto che contro l’inserzione del bene nel piano è ammesso ricorso amministrativo entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio; 

7) di prevedere la pubblicazione del Piano anche sul sito internet del Comune nella sezione "Amministrazione trasparente".

8) DI DARE atto che :

- è stato acquisito il parere di cui alle premesse in esecuzione del TUEL,

- è stato rispettato l'art. 147 bis del TUEL.

9) DI COMUNICARE la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 125 del TUEL.

10) DICHIARARE, il presente atto, urgente ed immediatamente esecutivo, ai sensi art. 134 comma 4 del TUEL. 


